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Come stanno andando le crociere

In Italia sono ripartite lentamente, nel resto del mondo ancora no: e le compagnie stanno cercando modi di ridurre i
danni, compreso lo smantellamento di alcune navi

Nel mercato delle crociere non si vedeva una crisi così grave dal 2001,

quando il settore del turismo aveva avuto un grosso calo dopo gli attacchi dell'

11 settembre negli Stati Uniti, ha scritto il Financial Times . Dopo il blocco di

diversi mesi per via delle limitazioni sugli spostamenti imposte in seguito all'

epidemia da coronavirus, quest' anno parecchie compagnie hanno cancellato

le crociere previste per autunno e inverno, e ora stanno trovando soluzioni

alternative per limitare i danni. L' Italia è uno dei pochi paesi dove le crociere

sono ripartite, anche se in maniera molto lenta e graduale: secondo gli addetti

ai lavori ci vorrà ancora molto tempo prima che il settore si riprenda. Negli

ultimi anni le crociere stavano andando molto bene in tutto il mondo. Secondo

quanto ha ricostruito Risposte Turismo , società di analisi e consulenza del

settore turistico, il 2019 era stato l' anno migliore in assoluto per le crociere: l'

Italia - il paese da cui parte la maggior parte delle crociere nel Mediterraneo -

era stato uno dei mercati trainanti del settore, assieme a quello dei Caraibi e

degli Stati Uniti. Nel 2019 per la prima volta in Italia i passeggeri erano stati

più di 12 milioni, con un aumento del 10,4 per cento rispetto al 2018, mentre a

livello globale le crociere avevano avuto oltre 30 milioni di clienti, triplicando i numeri del 2000, quando i passeggeri

erano stati poco più di 9 milioni. Per il 2020 era stato stimato un nuovo record sia in Italia sia a livello mondiale, ma a

causa dell' epidemia la maggior parte delle navi è ancora ferma. Dopo la prima crociera di tre giorni organizzata a fine

luglio dalla compagnia tedesca TUI con partenza da Amburgo, il governo italiano aveva dato il permesso per la

ripartenza delle crociere a partire dal 15 agosto . Finora MSC , la quarta compagnia di crociere più grande al mondo,

ha rimesso in moto soltanto le navi 'Grandiosa' e 'Magnifica' per viaggi nel Mediterraneo; tutte le altre crociere di MSC

previste in Nord Europa, Caraibi, Canada e Stati Uniti fino al 31 ottobre sono state cancellate, mentre il 18 dicembre

partirà una crociera natalizia di 8 giorni. Costa Crociere , una delle principali compagnie che operano in Italia, è

ripartita con tre navi che toccano diversi porti italiani e greci, ma nessuna città spagnola. Per implementare i protocolli

di sicurezza, la compagnia ha ridotto la capienza delle navi a circa 500 passeggeri: un numero molto inferiore ai 2.800

passeggeri che di norma può ospitare la nave 'Deliziosa', e meno di un decimo di quelli che potrebbe ospitare la

'Smeralda', l' ultima nave a essere ripartita che di norma ne può imbarcare fino a 6.600. Per il momento anche il

marchio tedesco di Costa, AIDA Cruises , ha rimesso in moto una sola nave, partita il 17 ottobre da Civitavecchia e

diretta sempre nel Mediterraneo. - Leggi anche: Nessuno va più a Cuba Fintanto che la maggior parte delle navi da

crociera è ferma, uno dei problemi principali è quello della loro manutenzione. AIDA per esempio ha dodici navi

ferme, mentre Costa ha detto che ne ha ferme dieci: si trovano in diversi porti italiani in attesa di essere rimesse in

circolazione, e attualmente sono in servizio centocinquanta persone impiegate sia per la manutenzione di base, sia

per questioni di sicurezza. Il Financial Times ha raccontato che sulle navi della compagnia di lusso Seabourn - che fa

parte della Carnival Corporation, il più grande operatore di crociere al mondo che controlla anche Costa e AIDA - l'

equipaggio si occupa solo di garantire il funzionamento dei motori, ma anche di far scorrere l' acqua nei bagni delle

cabine e mantenere in buono stato le infrastrutture più prestigiose, come le piste di pattinaggio sulle navi da crociera

che navigano in Alaska o gli scivoli delle piscine di quelle che effettuano crociere nei Caraibi. Attualmente la Carnival
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sta impiegando circa 12mila persone su 104 navi, tuttavia lo scorso settembre ha annunciato di voler vendere 18 navi

considerate «meno efficienti», anche se avevano già
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itinerari programmati per il 2021. Per limitare i danni economici dovuti alla crisi del turismo, infatti, diverse

compagnie hanno deciso di cedere le proprie navi a società che le smantellano. È il caso della 'Celebration' della

compagnia britannica Marella Cruises, su cui negli ultimi tempi lavoravano soltanto 40 persone delle 500 di equipaggio

previste quando la nave operava a regime: «Non c' era motivo di fare manutenzione se non per gli standard minimi di

legge», ha spiegato al Financial Times Alex Downes, consulente del settore ed ex capitano della nave, che è stata

venduta a una società turca per lo smantellamento e verrà demolita a breve. - Leggi anche: Venezia e le grandi navi

La vendita e la riduzione dei costi non sono tuttavia una soluzione per tutte le compagnie, e l' aumento delle navi in

vendita ha fatto anche calare il loro valore, Per questo, alcune compagnie stanno cercando soluzioni alternative. L'

Ente per il Turismo di Singapore ha annunciato che per provare a rilanciare l' economia da novembre partiranno le

prime crociere "che non vanno da nessuna parte" . Saranno crociere di pochi giorni, con costi contenuti (circa 220

euro), con partenza e arrivo nello stesso porto e senza tappe intermedie. Un' altra tipologia di vacanza che nei

prossimi tempi potrebbe avere successo è quella che coniuga la crociera a una vacanza su isole private : compagnie

come Carnival Cruise Line - la principale compagnia di Carnival Corporation - hanno preso in concessione e

realizzato approdi dedicati in diverse isole dove far attraccare le proprie navi e far trascorrere una vacanza esclusiva

(e isolata) ai croceristi. Queste isole si trovano per lo più nei Caraibi e le crociere partono principalmente da porti

statunitensi, come Miami e New Orleans: perché questo tipo di viaggi riprenda, però, bisognerà aspettare che il

governo degli Stati Uniti autorizzi nuovamente la partenza delle navi da crociera dai propri porti, che ora sono

bloccati. Per provare a incentivare la ripresa, Carnival Cruise Line ha iniziato a proporre offerte già per il 2022, e non

è la sola. Carnival Celebration sets sail from Miami in 2022, but she opens for sale TODAY! Plan now and have fun

later:  ht tps:/ / t .co/DEVu7zorsM #CarnivalCelebrat ion #ChooseFun (Terms and Condit ions Apply)

pic.twitter.com/vkNX0ayOku - Carnival Cruise Line (@CarnivalCruise) October 8, 2020 Un' agenzia viaggi di Roma

che vende anche crociere ha detto che la maggior parte delle nuove prenotazioni riguarda il periodo da maggio 2021

in avanti e che si sta lavorando bene, anche se con numeri molto lontani da quelli del 2019. Il problema è che per ora

si stanno vendendo biglietti con grossi sconti e questo, aggiunto alle capienze limitate, rende le crociere

economicamente poco sostenibili per le compagnie. Inoltre, molte prenotazioni sono quelle che derivano dai voucher

che i clienti avevano ottenuto per i viaggi che erano stati cancellati e quindi non portano nuovi incassi alle compagnie.

Tutto questo senza contare che tra le altre cose negli ultimi mesi tutte le compagnie hanno dovuto adeguare i propri

protocolli di sicurezza, con interventi a volte anche molto costosi, come l' adeguamento dei sistemi di ventilazione. All'

inizio della pandemia, diversi focolai erano stati individuati a bordo di navi da crociera e oggi su tutte le navi

autorizzate a viaggiare vengono applicate regole di sicurezza sanitaria molto rigide. Il protocollo di Costa per

esempio prevede che alla partenza venga effettuato il test antigenico a tutti i passeggeri, e se l' esito è positivo si

procede con l' ulteriore verifica tramite test con tampone molecolare. - Leggi anche: Il problema dei mezzi pubblici con

la pandemia Le indagini svolte da Costa sul livello di soddisfazione della clientela dicono che i passeggeri si sentono

anche più sicuri di prima, a bordo delle navi. Secondo le agenzie viaggi che ha sentito il Post , però, i potenziali clienti

sono ancora molto preoccupati dal rischio di contagio a bordo e dall' idea di doversi sottoporre a una quarantena o

all' isolamento fiduciario una volta rientrati dal viaggio. Le prenotazioni, inoltre, sono rese più difficili dai timori che

nuove restrizioni costringano a cancellazioni dei viaggi. Durante un intervento all' assemblea pubblica dello scorso 30

settembre di Assoporti - associazione dei porti italiani - il presidente di Risposte Turismo, Francesco Di Cesare, ha

sottolineato che il turismo marittimo «riprenderà senz' altro a mostrare i suoi effetti tanto in termini di traffico quanto di

impatti economici e sociali», ma che per farlo sarà necessario mettere in atto nuovi interventi e avere il sostegno

economico del governo. All' assemblea è intervenuta da remoto anche la ministra per le Infrastrutture e i Trasporti,

Il Post
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Paola De Micheli, che ha illustrato le misure finanziarie predisposte dal governo per «continuare ad accompagnare» il

settore delle crociere verso il « ritorno alla normalità » per il traffico dei passeggeri: tuttavia, secondo De Micheli la

situazione non potrà tornare 'normale' «se non quando in maniera massiccia e diffusa ci sarà la possibilità di

accedere a un vaccino».
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L' INCHIESTA/1a puntata. La pandemia, la diffidenza verso la Cina, le pressioni degli Stati Uniti
hanno un forte impatto negli equilibri delle rotte commerciali. Anche qui

Verona, Via della seta tra Usa e Covid

L' Italia guarda alla Germania per logiche europee anticinesi mentre il Nord Europa investe da noi per problemi legati
al clima

MAURIZIO BATTISTA

La pandemia e i diktat degli Usa ridisegnano le rotte dei commerci

internazionali e Verona, grazie al suo ruolo di porta d' Europa, alle sue

infrastrutture logistiche, al tunnel del Brennero, alla Tav e al rinnovato

interesse delle grandi potenze sul mar Adriatico, può ritrovarsi in una

posizione ancora più forte e centrale che in passato. Un' occasione da

cogliere al volo e proprio per avere una visione chiara dei nuovi scenari per

farsi trovare preparati e mettere a punto le strategie giuste, due esperti sul

fronte dei commerci internazionali come Zeno D' Agostino, veronese

presidente dell' Autorità portuale di Trieste, e Dario Fabbri, studioso di

geopolitica di Limes, spiegano come stanno cambiando gli equilibri

internazionali. Lo ha detto l' altro giorno anche l' ex premier Romano prodi al

Forum Euroasiatico: «Con la pandemia ci sarà una correzione del

commercio internazionale, con maggiori flussi all' interno dei tre grandi

gruppi economici Usa, Europa e Cina». E che fine farà la nuova Via della

Seta, cioè la Belt and Road Initiative, il faraonico progetto infrastrutturale

della Cina nel mondo? E non vanno sottovalutati gli effetti del cambiamento

climatico nel Nord Europa. Che cosa c' entra Verona con tutto questo? C' entra eccome. Vediamo. Primo. Uno dei

principali operatori del porto di Trieste ha stretto un accordo strategico con l' autorità del porto di Amburgo e non con i

colossi cinesi. Scelte geopolitiche in evidente chiave anti-cinese. Ma il grande interesse dei porti del Nord Europa nei

confronti del Sud Europa è dovuto anche ad altri fattori. Secondo. Uno di questi fattori che ha fatto decidere alla

società Hhla di Amburgo di investire su Trieste è, oltre ovviamente all' importanza strategica di questo porto, l'

apertura nei prossimi anni del tunnel di base del Brennero. Lo ha dichiarato il Ceo di Hhla, una manager che viene

descritta come molto vicina ad Angela Merkel. Il tunnel del Brennero quindi non solo porterà merci a Verona, ma

consentirà al Nord Europa di inondare il Nord Est. Terzo. Anche altri porti del Nord Europa stanno guardando a

possibili investimenti nei porti d' Italia: il riscaldamento climatico sta rendendo sempre più difficile in estate la

navigazione nei canali e negli estuari di Amburgo e Rotterdam. Appoggiarsi a un porto del Sud Italia significa

risparmiare giorni di navigazione. Quarto. In ogni caso, come spiegano gli esperti, l' hub della manifattura resterà a

Oriente e si passerà sempre più da Suez e dal Pireo (il porto greco è in mano ai cinesi). Se finora il Tirreno era stata l'

area più attrezzata, c' è chi scommette sul decollo dell' Adriatico. E Verona i collegamenti li ha già, mentre con i porti

del Tirreno si deve ancora realizzare quella Ti-Bre immaginata già negli anni Settanta.

L'Arena

Trieste
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DARIO FABBRI

Adriatico e Nordest diventeranno sempre più centrali

Qualcosa è cambiato nell' ultimo anno e mezzo. Si disegnano nuovi scenari.

Le rotte dei trasporti internazionali si stanno modificando sotto la spinta di

più fattori. Dario Fabbri, esperto di geopolitica e consigliere scientifico

della rivista «Limes»: il caso del porto di Trieste con i tedeschi che

investono pensando anche al tunnel del Brennero ci dice che qualcosa

sta cambiando? Sì, qualcosa è cambiato nel nostro Paese rispetto a un

anno e mezzo fa quando nel  marzo 2019 avvenne la f i rma del

memorandum con la Cina per le nuove Vie della seta. Il caso di Trieste è

emblematico, le pressioni degli Usa si sono fatte sentire, anche se gli

americani non fanno i salti di gioia neppure quando sentono parlare della

Germania. Però la Cina è il male peggiore. Per gli Stati Uniti avere i cinesi

in posizione infrastrutturale forte in un territorio pieno di basi militari

americane sarebbe stato, dal loro punto di vista, intollerabile. Verona e la

sua vocazione storica di porta d' Europa e d' Oriente possono avere

vantaggi? Questo interesse tedesco per il Brennero anche in chiave triestina

è significativo... Brennero significa Baviera. A Verona le infrastrutture ci

sono, Trieste deve farle ex novo, compresa la ferrovia per l' Austria. E il Tarvisio è un valico troppo orientale. Certo è

che sarebbe fondamentale un collegamento Brennero-Verona-Trieste per il Nordest perché Trieste è completamente

scollegata, dal punto di vista ferroviario, con il resto del Paese. Il collegamento attuale è alquanto antico: è

imbarazzante arrivare a Trieste senza l' alta velocità. Ma creare le infrastrutture di retroporto è una strategia di

competenza del governo. Verona si trova in mezzo a un cambio di strategia geopolitica? I porti del Nordeuropa

avevano una loro dimensione primaria quando i commerci con gli Usa erano quelli principali. Ora che il centro

manifatturiero mondiale sono la Cina e i Paesi vicini che garantiscono manodopera a basso costo, i sistemi di

collegamento cambiano e guardano a Oriente. E la dorsale adriatica, sempre penalizzata storicamente sul piano delle

infrastrutture portuali rispetto al Tirreno, avrà una netta rivalutazione delle sue infrastrutture. Ma i colossi cinesi

molleranno così facilmente la presa sul Nord Adriatico? Io non escludo che per Trieste i cinesi possano entrare in

società con i tedeschi in un secondo momento in questo consorzio che fa capo ad Amburgo. I cinesi però, da quanto

si dice, potrebbero mettere gli occhi su Fiume se non riusciranno a entrare su Trieste. I porti dell' Adriatico

consentono di bypassare i Balcani e quindi la loro importanza aumenterà, perché il vero obiettivo dei cinesi è arrivare

con le loro merci in Germania. Per questo mi piacerebbe vedere sviluppato anche il porto di Venezia: insieme con

Trieste sarebbe una grande opportunità per il Nordest. Ma non mi pare che questo sia alle viste. Che cosa ci dicono

per gli scenari futuri queste ultime novità?

L'Arena

Trieste
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La scelta dell' autorità portuale di Trieste è stata molto chiara anche se forse dal punto di vista economico forse era

più vantaggiosa l' offerta cinese. Ma per pressioni geopolitiche ed economiche degli americani, questa intesa non si

poteva fare. Per i tedeschi l' accordo è fondamentale perché da quel porto transita quasi il 100 per cento degli

idrocarburi che vanno in Baviera, un aspetto che noi non sappiamo utilizzare a nostro vantaggio. L' Italia sta

prendendo le distanze nettamente dai progetti cinesi compreso quello del 5G e sia sta spingendo ancora di più nella

sfera economica tedesca visto che la Germania ci copre le spalle con il Recovery fund. Ultimo fattore: il cambiamento

climatico. I porti del Nord Europa per il riscaldamento globale hanno canali meno navigabili per navi sempre più

gigantesche. E guardano a Sud... È vero, tant' è che già da qualche anno si dice che gli occhi del Nord Europa sono

puntati su Taranto. E anche i cinesi avevano guardato a Taranto ma il problema è sempre l' assenza delle infrastrutture

di retroporto.

L'Arena

Trieste
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ZENO D' AGOSTINO

I tedeschi a Trieste perché puntano sul nuovo Brennero

Sarà il Covid, sarà che la Cina ora fa più paura, saranno le tensioni

geopolitiche tra Usa e Xi Jinpin, fatto sta che gli scenari sul trasporto

internazionale nel breve e medio termine stanno cambiando. Lo sa bene

Trieste, grande porto dell' alto Adriatico dove a fine settembre grandi

operatori marittimi hanno stipulato un accordo con la municipalità di

Amburgo e il suo porto invece che con i colossi cinesi di China Merchants.

Tra conflitti commerciali e politici qui si gioca la crescita economica. Più

Europa e meno Cina? La Belt and Road Initiative che sta tanto a cuore la

leader Xi Jin Pin ha ancora il fascino di qualche tempo fa o la «cintura»

comincia a stare un po' troppo stretta? Per Zeno D' Agostino, presidente

dell' Autorità portuale di Trieste, veronese fino in fondo, è il caso di

distinguere. Presidente D' Agostino, quali sono i nuovi scenari? Nelle

sett imane scorse c'  è stato un accordo tra un soggetto pr ivato

concessionario nel porto di Trieste per realizzare un nuovo terminal e nella

compagine societaria entra con il 50,1% Hhla (Hamburger Hafen und

Logistik AG), la società pubblica tedesca che rappresenta la municipalità di

Amburgo. Sono due soggetti privati, non i due porti. Fino a ieri sembrava che questo accordo la società privata lo

facesse con China Merchants, uno dei colossi terminalisti del mondo, 80 miliardi di fatturato. Il fatto che l' abbia

spuntata l' operatore tedesco è una scelta innanzi tutto privata, ma è chiaro che oggi ogni tipo di acquisizione per

legge, deve passare vaglio presidenza del Consiglio. E se oggi ci fosse stata una acquisizione del 50,1% di quella

società da parte di una società cinese sarebbe stato tutto più difficile... Il dialogo Italia Cina è molto più complicato

rispetto a tre anni fa. E la nuova Via della seta? Il punto secondo me è che esiste la Via della seta e c' è la BRI.

Quando si fanno coincidere queste due cose mi permetto di dire che sono due cose ben distinte. Come porto non

posso rinunciare alla Via della seta, corridoio di trasporto internazionale più importante al mondo tra la Cina e l'

Europa: sarebbe un suicidio. Noi lavoriamo per il 90% per il mercato europeo e il 10% per l' Italia, quindi non

possiamo starne fuori. Il tema vero è capire se ha senso aderire in qualche modo agli investimenti cinesi che sono

collegati invece alla BRI. Secondo me quell' accordo fatto e presentato il 30 settembre a Trieste dà una via nuova:

accettiamo la sfida delle relazioni con l' Asia intera non entrando nella logica della BRI, che fa sicuramente gli interessi

dei cinesi e dobbiamo capire se fa anche gli interessi nostri. Un' alleanza tra Italia e Germania mi sembra una via

diversa che non ci fa finire per forza nella visione cinese che crea problemi con gli Stati Uniti. Se la Cina non è più

«conveniente», quale può essere un' alternativa? In questo quadro c' è la Turchia che si attende un ricollocamento

delle attività manifatturiere nelle sue zone, sia per questioni geopolitiche sia per questioni sanitarie. Tutto questo su

Verona, porta storica verso la Germania cosa significa? Sono rimasto impressionato da Angela Titzrath, Ceo di

Hhla (l' operatore colosso del Porto di Amburgo) e molto vicina ad Angela Merkel, che nel discorso ufficiale del 30

settembre ha giustificato l' investimento

L'Arena

Trieste
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su Trieste anche in collegamento con l' apertura del tunnel di base del Brennero. Noi ragioniamo sul valico del

Tarvisio per Austria e Germania, lei ha detto invece che per loro Trieste è fondamentale anche in vista dell' apertura

del tunnel di base del Brennero e da veronese sono rimasto molto colpito. Verona è pronta a ricevere i nuovi

enormi flussi di merci che arriveranno dal Nord Europa? A Verona c' è già tutto, non c' è nulla da costruire: ci sono

centinaia di servizi intermodali sulla Germania e ad Amburgo lo sanno. Il problema è il cambiamento climatico perché

nel Nord Europa sta creando problemi enormi di navigabilità di canali ed estuari che andranno peggiorando. Nei

prossimi anni ci saranno anche altri investimenti dei porti del Nord Europa nel Sud Europa.

L'Arena

Trieste
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Al via il nuovo servizio settimanale VAX Vado Gateway/Pireo

GAM EDITORI

25 ottobre 2020 - È ufficialmente operativo il nuovo servizio settimanale VAX

che collega direttamente il nuovo Container Terminal di Vado Gateway con il

Porto del Pireo.Presso la banchina del nuovo terminal deepsea di Vado

Ligure, è approdata nei giorni scorsi la MV Atlantic South, nave feeder lunga

140 metri e con una capacità di 700 TEU. Diamond Line, compagnia del

Gruppo CoscoShipping che gestisce tutti i collegamenti intra europei lancia un

nuovo servizio shuttle tra il porto d i  Vado e quel lo  d i  P i reo hub d i

CoscoShipping e di Diamond Line nel Mediterraneo. Tra le priorità di tale

collegamento la velocità di transit-time tra i due terminal container collegando

Vado Gateway con le principali linee da e per Far e Middle East, India,

Oceania ed Est Mediterraneo. Nel caso specifico il servizio shuttle collega

due porti in cui CoscoShipping Group ha delle partecipazioni importanti e,

quindi, l' attenzione nei confronti di questo collegamento sarà ancora più

significativa. "Poter accogliere a Vado Gateway anche navi del Gruppo

CoscoShipping è per noi motivo di grande soddisfazione e orgoglio" ha

commentato Paolo Cornetto, Amministratore Delegato APM Terminals Vado

Ligure. "L' avvio di questo nuovo collegamento - ha proseguito Cornetto - concretizza la partnership avviata negli anni

scorsi e segna una tappa fondamentale nel percorso di crescita del nostro scalo e nel suo posizionamento nel

mercato italiano ed internazionale". "Finalmente dopo tanti anni anche Cosco ha trovato la sua casa in Italia -

commenta Marco Donati - Direttore Generale CoscoShipping Lines Italy - e siamo orgogliosi e fortemente motivati a

dimostrare al mercato che CoscoPorts e APM Terminals porteranno considerevoli vantaggi al nostro cluster". L'

inizio, peraltro, è molto promettente in quanto gli spazi sulla prima nave sono stati esauriti sia inbound che outbound.

Primo Magazine

Savona, Vado
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Il porto, più forte di tutto

Crollo del Ponte, caos autostrade, Covid: «Ma noi sempre aperti, mai smesso di investire»

Quello che si trascura di dire del porto di Genova è che, in tutti i suoi 22

chilometri di estensione, è bellissimo. Negli ultimi anni ha subito colpi pesanti: il

crollo del ponte Morandi, l' esplosione del Covid con la perdita di oltre il 40%

dei traffici, il caos delle autostrade innescato dall' apertura di decine di cantieri.

Ma, nonostante tutto, sottolinea il presidente dell' Autorità di Sistema Paolo

Signorini, «il porto è rimasto sempre operativo e non ha smesso di investire,

dimostrando grande resilienza». Un risultato reso possibile da coloro che ci

lavorano. Tutti gli uomini del porto. Il rimorchiatore non è solo quella piccola

imbarcazione arancione che, sfidando le onde, traina una grande nave. Come

ogni attività portuale ha avuto una fortissima evoluzione causata dal

gigantismo delle navi e dalle esigenze ambientali e di sicurezza. «Si pensa che

i rimorchiatori intervengano dopo un disastro - dice Fabrizio Dolfini, vice

comandante di armamento dei Rimorchiatori Riuniti - ma il nostro lavoro è

soprattutto intervenire prima, per supportare le navi a manovrare in spazi

stretti, sotto il controllo di sicurezza della guardia costiera». Sette i

rimorchiatori sempre operativi: «Ma quando abbiamo trainato la Costa

Concordia c' eravamo tutti». A bordo del relitto della Concordia c' era un pilota del porto. Uniti in corporazione, i piloti

sono ex primi ufficiali o comandanti. Salgono a bordo della nave servendosi della biscaglina, la scala in corda e legno

lunga fino a nove metri. È un gesto che unisce i piloti di oggi a quelli dei secoli scorsi. «Aiutiamo il comandante a

manovrare - dice Danilo Fabricatore, capo pilota - in uno scalo che conosciamo in ogni aspetto e in ogni condizione

atmosferica. Siamo anche l' ente tecnico dell' Autorità portuale». La nuova torre piloti, che sostituirà quella

tragicamente abbattuta nel 2013, è stata disegnata da Renzo Piano. In équipe con rimorchiatori e piloti, lavorano gli

ormeggiatori. Le loro imbarcazioni blu e grige si insinuano fra i rimorchiatori e la nave per gestire i cavi di ormeggio e

fissarli a terra alle bitte, come spiega Marco Bertorello, presidente della cooperativa: «Sostituiamo anche gli

equipaggi mancanti. Abbiamo da poco spostato una nave abbandonata vicino alla diga». Anche gli ormeggiatori

hanno dotazioni di alta tecnologia: «L' ultima, acquistata dagli olandesi, ci permette di monitorare da remoto la

tensione dei cavi di ormeggio». I portuali della Compagnia sono i lavoratori più presenti nella storia (originano dai

Caravana, nel 1300) e nella politica cittadina, quelli che hanno reso comune la parola «camallo». Dopo dure battaglie

oggi la Compagnia, composta da 1054 soci, è regolata dall' articolo 17 della legge 84 sul lavoro temporaneo in

banchina. «Integriamo i dipendenti diretti dei terminal - dice il console Antonio Benvenuti - coprendo circa il 50% del

lavoro. Siamo polifunzionali, operiamo su gru, carriponte, portacontainer, traghetti o petroliere e utilizziamo tre sistemi

informatici diversi». La controparte dei portuali sono i terminalisti, ovvero gli imprenditori del porto, coloro che

gestiscono in concessione le banchine. Sono 21 nel settore commerciale, con circa duemila addetti diretti.

«Muoviamo merci che devono arrivare a destinazione su gomma o per ferrovia - dice Beppe Costa, presidente di

Assoterminal Genova -, la logistica è il nostro ossigeno». Nel 2023 dovrebbe essere finito il Terzo Valico ferroviario

ma, dice Costa «scavallato l' Appenino è essenziale trovare in Lombardia una rete ferroviaria rinnovata». L' altro

fattore è lo spazio: «Vent' anni fa una nave grande era da 5000 container, oggi le mega navi sono da 20 mila.

Potranno

Corriere della Sera

Genova, Voltri
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arrivare a calata Bettolo ma serve una nuova diga». Fino a inizio '900 a Genova, gli uffici degli spedizionieri, di

pochi metri quadrati, si chiamavano scagni. Lo spedizioniere aspettava la merce in banchina. Oggi quel lavoro così

fisico è diventato digitale. «Noi - dice Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto - gestiamo tutte le attività

amministrative, doganali, contrattuali, di controllo di qualità, relative all' approvvigionamento e alla consegna delle

merci. Un lavoro antico che si è evoluto anche sulla spinta dell' ecommerce e dei district park. Si è passati dallo

scagno a società multinazionali». L' emergenza Covid ha portato gli spedizionieri in prima linea: «È stato essenziale l'

approvvigionamento di mascherine, respiratori, di intere sale operatorie». A fianco dello spedizioniere lavora l' agente

marittimo, «il rappresentante dell' armatore» dice Massimo Moscatelli, segretario di Assagenti: «Seguiamo i traffici di

linea e il tramp, le navi volandiere che fanno toccate singole in porto, le crociere. Ci incarichiamo del manning la

gestione degli equipaggi. I broker curano i noli». Come si diventa un uomo del porto? Per concorso, per bando, ma

soprattutto per passione.

Corriere della Sera

Genova, Voltri
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Terminal crociere a Genova, anche Toti gela le ambizioni di Costa / Il caso

Redazione

Genova - "E' nell' interesse della città ampliare l' offerta crocieristica e avviare

un grande piano di riqualificazione urbana nell' area Hennebique . E' l' ipotesi

più interessante per la città e in prima battuta deve essere l' ipotesi di lavoro

per tutti i soggetti interessati. Credo che una sinergia, come già avviene in

molti porti, tra cui Spezia, sia la migliore via per pubblico e privato". Anche

Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria , stoppa il progetto di Costa

Crociere che prevede la realizzazione di un terminal passeggeri nel cuore del

porto antico, a Calata Gadda . Nei piani della compagnia, la nuova struttura

dovrebbe ospitare anche la sede della società e i suoi circa mille dipendenti.

Dopo la brusca frenata del presidente dell' Autorità portuale Paolo Signorini ,

ora è Toti a dire no al progetto. Diverse fonti sentite da ShipMag confermano

che l' improvviso dietrofront delle istituzioni non è stato accolto serenamente

dalla compagnia guidata da Michael Thamm, nei cui piani il progetto dovrebbe

essere firmato dall' architetto Renzo Piano . E' possibile che già nelle

prossime ore i vertici del gruppo chiedano un incontro a Signorini e Toti.

Ship Mag

Genova, Voltri
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La Costa Smeralda fa il pieno di gas naturale liquefatto. La Capitaneria: «Il rischio è vicino allo zero»

Inizia l' era dell' eco carburante per navi Alla Spezia il primo rifornimento italiano

LAURA IVANI

La Spezia Ci sono volute cinque ore ieri per completare il primo rifornimento

in Italia di Gnl in banchina, da nave a nave. Alla Spezia, unico porto nazionale

a rendere possibile l' operazione si replica già tra tre settimane. Sempre con

Costa Smeralda, l' ammiraglia della compagnia genovese, che punta la sua

prua sul Golfo dei Poeti ogni domenica fino a metà novembre. Ma l'

operazione guarda soprattutto al futuro, per anticiparlo, con l' Italia che deve

adeguarsi alle direttive europee in fatto di emissioni «e il 3% è prodotto

proprio dalle navi da crociera» spiega il capitano di vascello Giovanni Stella,

alla guida della Capitaneria di Porto spezzina. Entro il 2025 dovrà essere a

disposizione per la navigazione una rete infrastrutturale per il rifornimento di

unità a Gnl tramite bettoline. Le navi alimentate a gas liquido naturale

passeranno dalle attuali 400 alle oltre 1.000 previste nel 2030. Assicurare il

bunkeraggio è quindi cruciale per i porti che aspirano a diventare scali di prim'

ordine, specie per i colossi del mare alimentati con combustibili a basso

impatto. La Spezia è da ieri uno dei tre porti del Mediterraneo, dopo

Barcellona e Marsiglia, a consentire il bunkeraggio di Gnl direttamente in

banchina. Attraverso una metaniera arrivata direttamente dal porto di Rotterdam. «La Spezia diventa uno scalo

privilegiato per le navi a Gnl, un accosto fondamentale per la programmazione delle crociere del futuro» dice Stella.

La Guardia Costiera ieri ha monitorato le operazioni di rifornimento e ha sorvegliato la zona cuscinetto che è stata

creata in porto: per un raggio di cento metri è stata vietata la navigazione, proprio per evitare che anche un anomalo

movimento del mare potesse compromettere il rifornimento. Ma la Guardia Costiera spezzina ha guidato la regia di

un tavolo tecnico che si è confrontato per 22 mesi per mettere a punto una bozza di regolamento articolata, messa in

atto per la prima volta proprio con l' operazione autorizzata ieri. Migliorie ed eventuali osservazioni «saranno prese in

esame dal gruppo di lavoro già da questa settimana, per perfezionare il regolamento che entro il mese di novembre

entrerà in vigore». Una prima assoluta anche in questo caso per l' Italia. Il gruppo di lavoro ha coinvolto oltre alla

capitaneria anche Arpal, Asl, Comune, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e il gruppo Carnival. Il

risultato è stato un regolamento di 20 pagine e 4 allegati, in cui vengono fissate le norme generali per lo svolgimento

del bunkeraggio e le procedure di emergenza. «Il rischio? Prossimo allo zero» ha risposto Stella, dopo le polemiche

che nei giorni scorsi erano arrivate dalle associazioni ambientaliste per la vicinanza del punto in cui si svolge l'

operazione, molo Garibaldi Ovest, alla città. «Si confonde Gnl con Gpl: il Gnl ha una volatilità tale che rende

improbabile la possibilità che si crei un innesco. Inoltre il rischio complessivo è stato validato da due organismi

riconosciuti. Nessuna intenzione - ha poi chiarito - di coinvolgere al momento il rigassificatore di Panigaglia. Le

bettoline sono considerate il sistema più sicuro in assoluto per queste operazioni». E' stata Certificata e controllata

ogni singola componente, dalle manichette sino ai dispositivi di protezione per i circa 20 addetti impegnati. Ieri

mattina Smeralda è stata affiancata dalla metaniera olandese intorno alle 8 e sono stati poi riversati dalle 11 alle 16,

nella pancia della Smeralda, 1.200 m/tons di gas. Non si tratta del pieno carico che per la nave arriva a 3.500. Tra la

bettolina della Shell (con la quale Carnival ha un accordo commerciale) e la nave sono stati collocati due pontoni,

arrivati da Marsiglia, che resteranno alla Spezia in vista della prossima operazione. Nessun altro accosto è possibile

Il Secolo XIX

La Spezia
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e la salita dei passeggeri. Il mare piatto di ieri era poi la condizione ideale, come previsto nel regolamento stesso. Il

comandante Stella non nasconde la soddisfazione. «Ho portato avanti quello che era stato iniziato da chi mi ha

preceduto, imprimendo però un' accelerazione. Il 3 maggio, dopo Barcellona, anche Marsiglia ha iniziato con il

bunkeraggio. Ho capito che per La Spezia non c' era altro tempo da perdere». --

Il Secolo XIX

La Spezia
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ieri il primo esperimento con costa smeralda

«Per rifornire le navi nessuna bettolina a spasso per il golfo E neppure autobotti»

Il comandante Stella: il Gnl non arriva né da Panigaglia né da Livorno «Porto, successo in termini ambientali ma
anche di competitività»

LAURA IVANI; ALTRO SERVIZIO

Laura Ivani / La Spezia«Sono state dette cose che non corrispondono a

verità. È stato detto che vogliamo mandare in giro per il golfo le bettoline tra

Panigaglia e il porto. Non c' è questa idea da parte nostra. Nemmeno il

rigassificatore di Livorno è adeguato a questo tipo di operazione». Giovanni

Stella, capitano di vascello e comandante della capitaneria di porto della

Spezia, chiarisce che i rifornimenti a Gnl nel Golfo dei Poeti si faranno con le

bettoline. Così prevede la bozza di regolamento, messa in atto ieri con il

primo rifornimento di Gnl tra nave e nave in Italia. Avvenuto al molo Garibaldi

ovest, tra la metaniera di Shell arrivata direttamente da Rotterdam e la Costa

Smeralda. Operazione iniziata qualche minuti prima delle 11, terminata alle

16.13 con un travaso di circa 1200 m/tons nella pancia dell' ammiraglia di casa

Costa. Salpata alla Spezia in ritardo, direzione Cagliari, ieri sera proprio per l'

ultimazione delle operazioni. «Abbiamo escluso le autobotti da questo tipo di

operazione, la bettolina è il sistema più sicuro. Via gomma, ci vorrebbero

quasi 25 mezzi per completare il bunkeraggio effettuati su Smeralda con i

rischi che comporta questo sulla circolazione stradale». Il fatto che entro entro

il 2025 l' Italia dovrà adeguarsi e disporre di una rete infrastrutturale per il rifornimento di navi a Gpl, il 2030 per la

navigazione interna, dovrebbe però spingere operatori locali ad attrezzarsi. La metaniera di ieri è arrivata direttamente

dai Paesi Bassi, dal porto di Rotterdam. Un' operazione con un costo elevato, per cui è probabile che da qui a cinque

anni l' offerta per il rifornimento in Italia possa cambiare e migliorare. Intanto il porto spezzino si è portato un passo

avanti, primo in Italia e tra i pochi nel Mediterraneo, insieme a Barcellona e Marsiglia, a consentire questa operazione.

«Ciò ha una forte valenza ambientale, ma anche in termini di competitività: lo scalo si candida ad essere privilegiato

nella programmazione crocieristica del futuro. Con sindaco e autorità portuale - ha sottolineato Stella - ci

confrontiamo spesso sul tema delle emissioni in atmosfera». Ridotte quando la maggior parte delle navi che

arriveranno nel golfo saranno a gas liquido naturale. Tra tre settimane l' operazione di bunkeraggio sarà ripetuta. Nel

frattempo la bozza di regolamento perfezionata e approvata. L' operazione non ha interrotto la vita a bordo e a terra.

Al terminal sono 81 i passeggeri che si sono imbarcati. Diversi i tamponi molecolari positivi, che però all' esito del

tampone molecolare si sono rilevati falsi allarmi. --altro servizio /in economia &marittimo© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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Test riuscito in porto con la Costa Smeralda

Il primo pieno di gas alla Spezia per la nave da crociera ecologica

Arrivata una bettolina Shell Coral da Rotterdam per il rifornimento Il piano dell' operazione diretto dalla Capitaneria

LA SPEZIA Missione compiuta, con test positivo di tutte le misure di

sicurezze imposte per portare a compimento l' operazione ardita: il primo

rifornimento in Italia di una eco-nave da crociera a Gnl. Così ieri il porto

della Spezia ha fatto storia. In scena la bettolina della Shell Coral

Methane giunta apposta da Rotterdam e la 'destinataria' del carico - 2417

metri cubi di Gnl -, la Costa Smeralda, attraccata al molo Garibaldi per

irradiare sul territorio 620 crocieristi per una vacanza tutta italiana. La

Smeralda aveva fino a ieri all' attivo 49 rifornimenti, effettuati a Barcellona

e Marsiglia. Impossibile tornare lì, per l' emergenza Covid-19. La Spezia

ha così teso la mano, ad epilogo dello studio, con cabina di regia in

Capitaneria di porto, che ha portato al operativo. «La Spezia segna una

svolta nella portualità italiana, in applicazione delle direttive europee per

ridurre l' impatto ambientale dei trasporti» spiega soddisfatto il

comandante Giovanni Stella. Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Primo rifornimento di Gnl in porto. Tutto ok

Il comandante della capitaneria Stella: «Un vanto per Spezia concorrere alla riduzione dell' impatto provocato dai
trasporti»

LA SPEZIA «Aver effettuato il primo rifornimento di Gnl in Italia ad una

nave da crociera è un vanto per porto e città della Spezia. Tutto è

avvenuto nel rispetto delle prescrizioni adottate dal gruppo tecnico di

lavoro che per 22 mesi ha lavorato per questo obiettivo in ossequio al

legislatore europeo e al recepimento in Italia delle norme superiori ispirate

dall' obiettivo di attenuare l' impatto ambientale dei trasporti. Così La

Spezia si pone all' avanguardia di un percorso obbligato e virtuoso per il

quale fattore sicurezza si fa garanzia». Il comandante della Capitaneria di

porto Giovanni Stella è soddisfatto. Sono le 16,30 quando rilascia la

dichiarazionto d' ora prima la sala operativa della Guardia Costiera aveva

ricevuto la comunicazione del comandante della bettolina Coral Methane

della Shell, affiancata alla Costa Smeralda: «Operazioni concluse; in 5

ore abbiamo pompato 2417 metri cubi di Gnl; procediamo con la

disconnessione del condotto di alimentazione». Un operatore ha posato,

col pollice alzato, per la foto che passa alla storia, col suo ricercato

effetto rassicurante a fronte di dubbi e contestazioni mosse dal mondo ambientalista per il quale, col pensiero a quello

che potrebbe accadere in futuro con trampolino di lancio dal terminal Snam di Panigaglia, il trasporto di Gnl negli spazi

ristretti del porto esporrebbe la comunità a troppi rischi, là dove una fuga di metano genererebbe un incendio dagli

effetti disastrosi. La Coral Methane è venuta apposta da Rotterdarm. Un rifornimento sulla via dell' emanazione di un

regolamento a cui ha fatto da apripista l' ordinanza, firmata da Stella, che ieri ha disciplinato le operazioni. Un bel

costo, il trasporto tra Atlantico e Mediterraneo, per la Compagnia Costa. Ma evidentemente sostenibile a fronte dell'

obbligo, causa Covid, di limitarsi alle crociere con scali solo in Italia, tenendosi alla larga dai porti-pionieri del Gnl di

Barcellona e Marsiglia nei quali erano avvenuti i precedenti rifornimenti: ben 49. L' esperienza maturata in quegli scali

si è fatta tesoro conoscitivo per il porto della Spezia, nel gioco di squadra delle sue componenti, compulsate dall'

Autorità di Sistema Portuale e degli organi tecnici: Vigili del Fuoco e Arpal in prima linea. Studiano le mosse spagnole

e francesi è stato messo a punto il piano, validato dall' ente certificatore Bureau Veritas, con relative prescrizioni, a

cominciare dall' interdizione della navigazione nel cerchio con raggio di 100 metri dal punto di connessione delle

manichette. «La valutazione del rischio complessivo ha tenuto conto di tutti gli scenari possibili che si possano

verificare nell' interfaccia nave-nave e navi-terminal e, sulla base di tale studio, sono stati individuati i fattori di rischio

che, con le prescrizioni adottate, sono stati portati a valori molto prossimi allo "zero"», spiega Stella. Il comandante

della Capitaneria è convinto: «Il rifornimento ship to ship in area portuale, con ormeggio della nave al molo,

rappresenta lo scenario del futuro. Per questo è importante quello che è accaduto alla Spezia per l' intero sistema

Paese». «Siamo lieti che la nostra ammiraglia Costa Smeralda sia stata parte di questa operazione» dice Franco

Porcellacchia, vice presidente del Gruppo Costa. «Carnival Corporation e Costa sono stati i primi a investire in

innovazione sostenibile, puntando sulla tecnologia Lng per le navi da crociera, che fa parte di un impegno più ampio

per garantire i più elevati standard ambientali per un futuro sempre più sostenibile delle crociere». La Smeralda è

giunta alla Spezia con 602 passeggeri. Linfa per l' economia commerciale compressa dalle limitazioni indotte dall'

emergenza Covid.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37



 

lunedì 26 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 6 6 0 0 2 8 8 § ]

Corrado Ricci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia



 

lunedì 26 ottobre 2020
Pagina 36

[ § 1 6 6 0 0 2 8 7 § ]

All' avanguardia

Mano tesa alle unità di nuova generazione

Attualmente 400, destinate a diventare 1000 nel 2030 Così la prima applicazione in Italia delle direttive europee

LA SPEZIA Il primo rifornimento "ship-to-ship" di Gnl ad una nave da

crociera nel porto della Spezia - primo in Italia - è 'figlio' di una direttiva

green dell' Unione Europea, la numero 9 del 2014. Sei anni furono delinati

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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gli obiettivi: ridurre la dipendenza dal petrolio e attenuare l' impatto

ambientale nel settore trasporti attraverso una «infrastruttura» europea

per la fornitura del combustibile alternativo. Tre anni dopo si materializzò

il Decreto Legislativo italiano di attuazione. Nella direttiva è previsto che

entro la fine del 2025 sia disponibile una rete centrale di punti di

rifornimento Gnl - tra i quali si annoverano anche le bettoline - per le navi

che operano nei porti. Attualmente nel mondo 400 navi su 80.000 sono a

propulsione Gnl e si prevede che tale numero arrivi, nel 2030 a 1000

unità. L' IMO (International Marittime Organization) - agenzia delle Nazioni

Unite che sovrintende alle attività marittime - ha affermato come il

trasporto marittimo sia responsabile del 3 per cento delle emissioni

globali di gas climalteranti, incentivando in tal senso gli armatori al

passaggio ad energie alternative tra le quali, il più accreditato sembra essere proprio il GNL che riduce del 15 per

cento le emissioni di CO2, del 70 per cento l' emissioni di SOX e del 90 per cento quelle di polveri sottili. Oggi sono in

costruzione o in ordine una ventina di navi da crociera (ad esempio 11 sono state ordinate dal gruppo Carnival e 4

dalla Msc) e con l' apertura di questo nuovo tipo di rifornimento, per il quale sono state previste tutte le possibili

misure di sicurezza a 360°, il porto della Spezia si pone non solo in linea con le volontà dei legislatori europei e

nazionali, ma in anticipo rispetto a tutti gli altri scali.
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Porti: oggi primo rifornimento nave Gnl in Italia a Spezia

E' la Costa Smeralda, rifornita di 1200 metri cubi

(ANSA) - LA SPEZIA, 25 OTT - È iniziato questa mattina alle 11 in punto e

terminato poco prima delle 14 il bunkeraggio della nave Costa Smeralda nel

porto della Spezia, la prima operazione di rifornimento a Gnl in banchina

tramite bettolina in Italia. Costa Smeralda, arrivata in porto stamani alle 6, è

stata rifornita di 1200 metri cubi di Gnl prima di salpare verso le 16.30 in

direzione Cagliari. L' operazione è l' attuazione della bozza di regolamento

che è stata messa a punto da un tavolo tecnico, coordinato dalla capitaneria

di porto della Spezia, che tiene conto di tutte le prescrizioni di sicurezza e che

a seguito delle eventuali osservazioni e migliorie verrà approvato nel mese di

novembre. "Siamo vicini a percentuali di rischio prossimo allo zero" ha

assicurato il comandante della capitaneria di porto della Spezia Giovanni

Stella, che ha coordinato e controllato l' attività e l' interdizione della

navigazione entro una distanza di 100 metri dal molo Garibaldi ovest, dove si

svolge il bunkeraggio. La bettolina, così come da accordi commerciali della

compagnia crocieristica, è arrivata nella notte da Rotterdam. "Entro il 2025 lo

Stato dovrà incentivare questo t ipo di procedure tramite una rete

infrastrutturale, per non incorrere in procedure di infrazione. Il porto della Spezia ha un doppio vantaggio - ha

proseguito Stella - da un punto di vista ambientale e da un punto di vista della competitività. Sarà il primo porto a

garantire questo tipo di attività. Rendiamo La Spezia scalo privilegiato per le navi a Gnl, nella programmazione delle

crociere del futuro". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Primo rifornimento Gnl, cinque ore di operazioni davanti ai curiosi | Foto

Il traguardo odierno rappresenta una pietra miliare nel settore: si tratta del "rabbocco zero" in Italia su una nave da
crociera.

La Spezia - C' era attesa e anche una certa partecipazione da parte degli

spezzini transitanti da molo Italia, per il primo rifornimento in Italia a mezzo

bettolina di Gas naturale Liquefatto (GNL) ad una nave da crociera.

Protagonista è stato il porto della Spezia che ha ospitato l' operazione,

disciplinata dalla Capitaneria di porto della Spezia con l' autorizzazione

apposita in cui sono state inserite tutte le prescrizioni di sicurezza già

individuate nella bozza di regolamento ai fini della tutela dell' ambiente, della

sicurezza della navigazione, della tutela dei lavoratori marittimi e ai fini

antincendio. Tutto regolare dunque al molo Garibaldi Ovest, dove è stato

effettuato un rifornimento storico per il nostro Paese: era la prima volta e tutto

è avvenuto con assoluta regolarità, nel rispetto dell' atto autorizzativo e

conformemente alla valutazione del rischio complessivo (risk assessment)

redatto da un primo "organismo riconosciuto" e validato da un secondo,

ovviamente diverso dal primo. La valutazione del rischio complessivo ha

tenuto conto di tutti gli scenari possibili che si possano verificare nell'

interfaccia nave-nave e navi-terminal e, sulla base di tale studio, individuati i

fattori di rischio che, con le prescrizioni adottate, sono stati portati a valori molto prossimi allo "zero". In effetti si

tratta di un primo rifornimento per l' Italia, che ha visto coinvolti gli stessi attori (la nave da crociera Costa Smeralda e

la bettolina Coral Methane della Shell) che hanno effettuato tale operazione in precedenza già altre 49 volte presso gli

scali di Barcellona e Marsiglia, tutti conclusi senza problematiche di sorta. Le operazioni hanno avuto inizio alle 10.58

e termine alle 16.13 e per l' intero arco temporale, con Ordinanza n.164 del 21.10.2020 della Capitaneria di porto - che

ha coordinato e controllato l' attività (a bordo dell' unità da crociera erano presenti un Ufficiale del servizio sicurezza

della navigazione della capitaneria, il chimico del porto ed il tecnico del Bureau Veritas che ha validato la valutazione

del rischio) - è stata interdetta la navigazione per un raggio di 100 mt. dal punto di attracco delle manichette, al fine di

non creare moto ondoso secondo la valutazione del rischio di cui sopra. In effetti, il trasferimento vero e proprio di

combustibile avviene in poco più di 5 ore - con un rateo massimo di rifornimento di circa 630 m 3 /h - per un totale di

bunker pari a 2400 m 3 circa (l' equivalente di 1040 m/tonn. circa). Il rifornimento "ship-to-ship" di GNL a navi da

crociera rientra, nel suo piccolo, in un discorso molto più ampio perseguito dall' Unione Europea. Con il Decreto

Legislativo 257/2017 il Governo italiano ha infatti recepito, dandone attuazione, la Direttiva 94/2014/UE sulla

realizzazione di una infrastruttura, a livello europeo, per i combustibili alternativi, al fine di ridurre la dipendenza dal

petrolio e attenuare l' impatto ambientale nel settore trasporti. Nella citata direttiva è previsto che entro la fine del 2025

sia disponibile una rete centrale di punti di rifornimento GNL, tra i quali si annoverano anche le bettoline, per le navi

che operano nei porti marittimi e per la fine del 2030 per le navi in acque interne. Attualmente nel mondo 400 navi su

80.000 sono a propulsione GNL e si prevede che tale numero arrivi, nel 2030 a 1000 unità. L' I.M.O. (International

Marittime Organization) - agenzia delle Nazioni Unite che sovrintende alle attività marittime - ha affermato come il

trasporto marittimo sia responsabile del 3% delle emissioni globali di gas climalteranti, incentivando in tal senso gli

armatori al passaggio ad energie alternative tra le quali, il più accreditato sembra essere proprio il GNL che riduce del

15% le emissioni di CO2, del 70% l' emissioni di SOX e del 90% quelle di polveri sottili. Oggi sono in costruzione o in

Citta della Spezia

La Spezia
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ordine una ventina di navi da crociera (ad esempio 11 sono state ordinate dal gruppo Carnival e 4 dalla MSC) e con l'

apertura a questo nuovo tipo di rifornimento, per il quale
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sono state previste tutte le possibili misure di sicurezza a 360°, il porto della Spezia si pone non solo in linea con le

volontà dei legislatori unionali e nazionali, ma in anticipo rispetto a tutti gli altri porti nazionali al fine di rendere il porto

della Spezia "scalo privilegiato" nelle pianificazioni crocieristiche delle società armatrici per le navi "green". Il

rifornimento di LNG su Costa Smeralda ha visto la collaborazione di Guardia Costiera, Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, autorità e operatori locali, Shell e Gruppo Costa. L' operazione rappresenta una pietra

miliare nel settore: si tratta del primo rifornimento mai eseguito in Italia su una nave da crociera. "Siamo lieti che la

nostra ammiraglia a LNG Costa Smeralda sia stata parte di questa operazione così importante per il settore

marittimo in Italia e per il porto della Spezia - ha dichiarato Franco Porcellacchia, Sustainable Innovation and

Infrastructure Development Vice President del Gruppo Costa - Carnival Corporation e Costa sono stati i primi a

investire in innovazione sostenibile, puntando sulla tecnologia LNG per le navi da crociera, che fa parte di un impegno

più ampio per garantire i più elevati standard ambientali per un futuro sempre più sostenibile delle crociere." "Il

rifornimento eseguito oggi è stata la 50° operazione di bunkeraggio svolta con successo per una nave del Gruppo

Costa. Si tratta di un traguardo significativo, raggiunto insieme ai nostri partner, che dimostra l' impegno di Carnival

per la sostenibilità e l' utilizzo delle tecnologie di propulsione più avanzate oggi disponibili", ha dichiarato Tom Strang,

Senior Vice President Maritime Affairs, Carnival Tom Strang. "Il Gruppo Carnival è all' avanguardia nello sviluppo dell'

LNG come fonte di carburante per l' industria delle crociere, e sta lavorando per costruire un' infrastruttura ampia,

sicura e affidabile in tutto il mondo". "Obiettivo del gruppo di lavoro è stato quello di adottare adeguate norme e

procedure per garantire i più elevati standard di sicurezza a cominciare da quella legata alla navigazione, alla tutela

ambientale, alla prevenzione incendi fino alla sicurezza dei luoghi di lavoro" - ha dichiarato Giovanni Stella,

Comandante della Capitaneria di Porto della Spezia. "Ogni prescrizione adottata è stata puntualmente osservata e

siamo particolarmente soddisfatti che l' operazione abbia avuto un' evoluzione assolutamente regolare. Grazie a

questa positiva esperienza, riteniamo che altre autorità marittime possano adottare il regolamento che abbiamo

definito in modo da far crescere i punti di distribuzione nei porti italiani come indicato dalle normative italiane ed

europee". "Un traguardo importantissimo è stato raggiunto per la prima volta nel nostro Paese e siamo orgogliosi che

questo, ancora una volta, sia successo proprio nel porto di Spezia" ha dichiarato Carla Roncallo, Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "Ringrazio in particolare la Capitaneria di Spezia e la Direzione

Marittima della Liguria, che insieme a Costa Crociere hanno reso possibile questa operazione, tenendo sempre al

centro di tutto il tema della sicurezza". Costa Smeralda è la prima nave alimentata a LNG della flotta Costa, a cui

seguirà la gemella Costa Toscana, la cui consegna è prevista nell' ultimo trimestre del 2021. Un' altra nave a LNG,

AIDAnova, è già operativa nella flotta del Gruppo Costa dal 2018. Altre due navi gemelle di AIDAnova entreranno in

servizio entro il 2023. Per quanto riguarda il resto del Gruppo Carnival Corporation, è stata recentemente consegnata

una terza nave alimentata a LNG, la Iona di P&O Cruises UK. L' utilizzo del gas naturale liquefatto, la tecnologia di

propulsione attualmente più avanzata per abbattere le emissioni delle navi, permette di eliminare quasi totalmente le

emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche

le emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%). Domenica 25 ottobre

2020 alle 19:21:50 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, Costa Smeralda si rifornisce di Lng: è la prima volta in Italia

Redazione

La Spezia - In un paio d' ore si è conclusa tutta l' operazione. La bettolina

arirvata da Rotterdam ha potuto effettuare il rifornimento di gas naturale

liquefatto in sicurezza e si è allontanata da Costa Smeralda. La Spezia,

completato con successo i l  pr imo r i forn imento d i  LNG in  I ta l ia

https://t.co/5vakatSBFO pic.twitter.com/nGpZwl7Qhf - GazzettadellaSpezia

(@GazzettadellaSp) October 25, 2020 Questa mattina nel porto della Spezia

è andato in scena il primo rifornimento di gas naturale liquefatto mai avvenuto

in Italia da nave a nave. E' un passo fondamentale per l' utilizzo più ampio del

carburante pulito anche nel settore marittimo.

Ship Mag

La Spezia
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Il rifornimento di Gnl sulla Costa Smeralda a Spezia oggi è diventato realtà

Come preannunciato dalla Capitaneria di porto e dalla port authority nelle

scorse settimane, oggi a La Spezia è in corso il primo storico rifornimento di

gas naturale liquefatto sulla nave da crociera Costa Smeralda della

compagnia Costa Crociere. La bettolina impiegata è la Coral Methane da

7.600 metri cubi di capacità che nelle prime ore di questa mattina è arrivata

nel porto ligure proveniente da Barcellona, dove a sua volta aveva fatto il

pieno di gas dai locali depositi. Per il momento, infatti, nello scalo spezzino è

autorizzato il bunkeraggio di Gnl ship to ship (da bettolina a nave). Negli anni

a venire le piccole gasiere potranno rifornirsi di gas da 'consegnare' alle navi

direttamente in Italia dal rigassificatore di Panigaglia e da quello che sorge al

largo di Livorno (Olt Offshore Lng Toscana). Altri depositi costieri di Gnl

stanno sorgendo poi in altre realtà portuali in giro per l' Italia fra cui Oristano,

Ravenna, Livorno, Napoli e altre. A inizio ottobre, in occasione dell' ultima

Naples Shipping Week, il comandante della Capitaneria di porto di La Spezia,

Giovanni Stella, aveva presentato in anteprima il regolamento che ha aperto

alla possibilità di effettuare rifornimenti di gas naturale liquefatto da nave a

nave. 'Per fare il pieno a una nave da crociera ci vogliono 3.600 mc di Gnl" aveva spiegato, precisando che "l' area

entro cui il rifornimento potrà avvenire sarà quella delimitata dalle Calate Paita, Malaspina e Garibaldi". Il comandante

aveva infine precisato che il rifornimento di Gnl alle navi dovrà sottostare ad alcune restrizioni: il traffico portuale verrà

bloccato, saranno necessarie condizioni meteomarine favorevoli e per ora il trasbordo di Gnl dalla 'bettolina' gasiera

alla nave da crociera potrà avvenire solo durante il giorno. Franco Porcellacchia, direttore tecnico della flotta Costa

Crociere, nella stessa occasione aveva ricordato che la compagnia 'oggi si fornisce di Gnl tramite un accordo con

Shell che ci vincola a utilizzare questo fornitore. In futuro non è detto che non possano esserci altri fornitori a cui ci

rivolgeremo'.

Shipping Italy

La Spezia
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L' analisi del presidente di Unindustria Angelo Camilli

"Regione frenata dalla risalita dei contagi le infrastrutture necessarie a ridare slancio"

stefano carli "Eravamo messi meglio del resto d' Italia Ora il nuovo colpo.

Dal Recovey Fund ci attendiamo opere di potenziamento dei sistemi viari,

portuali e digitali per far ripartire il turismo e il resto dei servizi" "Q uesta

ondata di contagi in corso ha aggravato la situazione dell' economia laziale.

Fino all' estate avevamo una previsioni per il Pil regionale migliore di quello

nazionale ma adesso sembra che ci siamo allineati in basso e dovremmo

chiudere l' anno con un meno 9%». Angelo Camilli è da poche settimane

presidente di Unindustria Lazio, che tra l' altro tra poco festeggia i suoi primi

10 anni, ossia dalla data in cui le cinque provincie laziali delle territoriali di

Confindustria hanno deciso di unificarsi in un' unica struttura. «Ci sono settori

che hanno retto meglio - spiega Camilli - come il farmaceutico, il nostro fiore

all' occhiello, che vale da solo il 38% di tutti i 33 miliardi di fatturato nazionale

del comparto. Poi l' It, l' automotive, l' aerospazio. Ma tutto il comparto

servizi ha sofferto molto, specie quelli che per volumi erano i nostri punti di

forza e che erano in sofferenza già prima del Covid: il turismo, l' audiovisivo,

gli eventi, lo sport». L' emergenza pandemica ha investito il Lazio in una fase

di debolezza economica. Rileva uno studio di Bankitalia sull' economia della regione pubblicato lo scorso luglio, che il

Lazio ha registrato nel 2019 una crescita del Pil contenuta e il livello dell' attività economica non ha ancora recuperato

quello del 2007, anno che ha preceduto la crisi finanziaria globale. In oltre un quindicennio, la regione ha assistito a un

deterioramento del reddito pro capite sia nel confronto con simili regioni europee sia con la media nazionale,

soprattutto a causa di una performance relativamente peggiore della produttività. Ma c' erano segnali di recupero: lo

stesso studio Bankitalia, se da una parte rileva una crescita di fatturato costantemente sotto la media nazionale,

sottolinea parallelamente che negli ultimi 3-4 anni gli investimenti delle imprese avevano ripreso vigore, più volte al di

sopra della media nazionale. «Abbiamo una preponderanza di economia dei servizi e un minor peso della manifattura

- continua Camilli, che in questi casi è quella che riparte prima. Rimettere in moto il turismo sarà più lungo: l' anno

scorso avevamo un tasso di occupazione delle strutture di ospitalità al 90%, oggi siamo al 7%. Tutto questo impatta

sull' occupazione: ad oggi nel 2020 contabilizziamo 171 mila nuove assunzioni in meno». Altro settore che ha tenuto,

secondo i numeri di Unindustria, è l' It: la Tiburtina Valley ha un export importante: vale 4 miliardi di euro ed è circa la

meta dell' export totale italiano di questo settore. «Ma per svilupparsi questo distretto ha bisogno di infrastrutture -

continua Camilli - Strade: passano di lì ogni giorno 300 mila persone. E anche decoro. E poi c' è tutto il settore dell'

automotive di Cassino e del centro logistico di Civitavecchia, dove convergono per essere imbarcate verso gli Usa le

Stelvio dell' Alfa, ma anche le Jeep prodotte a Melfi, per un totale di 15 mila auto a settimana». Il porto d i

Civitavecchia, che con Fiumicino e Gaeta costituisce un' unica autorità portuale, è un altro dei punti di sviluppo dell'

economia regionale. È una delle poche infrastrutture portuali con ampie aree retroportuali da sviluppare e c' è il

progetto di cercare di accrescere la quota di traffico merci via container, che oggi è ridottissima: l' economia di Roma

movimenta 1,5 milioni di container l' anno, ma Civitavecchia ne intercetta poco meno di 100 mila. Anche qui servono

infrastrutture: a partire dagli ultimi 16 chilometri della Orte Civitavecchia che oggi si ferma a Monte Romano e che

collega l' autostrada Tirrenica con l' A1 e con l' Adriatico.

Affari & Finanza

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Il tema delle infrastrutture è strategico - conferma Camilli - Pensiamo anche alla connettività. Ci sono interi distretti

industriali in sofferenza, da questo punto di vista, come quello della ceramica di Civita Castellana, che pure sta

puntando molto sull' export e proprio per questo ha bisogno di connettività in banda larga per crescere. Ma anche le

reti mobili sono in sofferenza: ci sono intere zone attorno a Viterbo dove la connettività mobile è in forte sofferenza».

La regione si aspetta adesso un uso rapido ed efficace delle risorse europee, sia il Recovery Fund che i fondi Ue del

nuovo settennato 2021-2027. È necessario accelerare sulla digitalizzazione, dove le imprese laziali sono in ritardo

anche per la lentezza della Pa nel far partire progetti e iniziative legate ai fondi europei di sviluppo. «Noi, per parte

nostra sottolinea Camilli - abbiamo costituito un Digital Innovation Hub, nell' ambito del piano Industria 4.0 unitario per

tutta la regione, assieme a Confartigianato e Confcommercio e ai 7 poli universitari regionali, le 5 università pubbliche

più Luiss e Campus Biomedico, per supportare la digitalizzazione specie delle Pmi. Ci serve un salto di qualità. E

anche per questo abbiamo promosso l' idea di candidare Roma come sede dell' Expo 2035. La sindaca ha aderito

subito, adesso vediamo se saremo sostenuti dal governo. Avevamo pensato anche all' ipotesi di anticipare la

candidatura per il 2030, ma a questo punto, a meno di dieci anni, il tempo è poco. Prendiamo tutto il tempo che ci

vuole ma cerchiamo di mettere in moto una macchina che faccia fare un grande salto di qualità all' intera regione ».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Affari & Finanza

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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OPERE E PROGETTI » IL CASO

"Fronte del mare", i cantieri accelerano

Ultimata la pavimentazione al Molo Manfredi, prendono forma i giardini con platani e panchine di piazza della Libertà

Nelle prossime settimane si definirà il futuro "fronte del mare" che

comprende tra le opere anche la nuova area pedonale del Molo Manfredi. Il

punto sui lavori è stato ripreso sulla pagine social di "Arcan Salerno, cantieri

e architettura". L' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centrale ha

rispolverato il progetto - già immaginato da Oriol Bohigas e compatibile con

il Piano Regolatore del Porto - di prolungamento (fino a 50 metri e a 200

metri lineari) della banchina del Molo, della creazione di un' area pedonale e

di recupero del vecchio basolato. Nel complesso, il progetto per il riassetto

formale e funzionale del Molo Manfredi vale 7 milioni di euro. E si procede

anche sul fronte del cantiere di piazza della Libertà. Negli scorsi giorni,

infatti, è stato scaricato il terreno di riempimento di quello che nel nuovo

progetto sarà uno spazio verde con platani e panchine. Al posto delle due

torri che avrebbero dovuto fare da chiusura dell' emiciclo (le uniche due

palazzine che sarebbero dovute essere destinante a funzioni pubbliche) è

stato previsto che nascano dei giardini. Non ci sono più le torri T1 e T2 ma

due aree verdi, un parco sportivo, una passeggiata con pedane in legno e un

parco giochi. In realtà non è ben chiaro se l' area per i bambini effettivamente ci sarà. Si tratterebbe, comunque, di

uno dei pochi spazi al centro della città che si aggiungerebbe al nascituro parco giochi di piazza Alario. Dal punto di

vista del cronoprogramma, il cantiere della piazza ha ripreso nel pieno le attività dopo lo stop imposto dal lockdown.

La data di consegna, quindi è slittata ed è evidente che il cantiere non chiuderà per il prossimo Natale come aveva

annunciato il presidente della Regione, Vincenzo De Luca, nel corso dell' inaugurazione della scorsa edizione di "Luci

d' Artista" quando, però, nessuno avrebbe potuto mai immaginare che sarebbe esplosa la pandemia Covid. La

conclusione dei lavori, quindi potrebbe slittare all' estate del 2021 ammesso che non siano imposti ulteriori stop.

Anche il cantiere la per la realizzazione dell' ultima palazzina dell' emiciclo (di proprietà privata) è in fase di

conclusione. Qui, stando a indiscrezioni, dovrebbe sorgere un albergo. Una volta chiuso il cantiere si dovrà anche

riaprire la partita dei negozi e dei locali previsti sotto i portici che - dopo anni di attese - dovrebbero essere aperti e

funzionati. Il progetto del Molo Manfredi e il completamento di piazza della Libertà sono tasselli di un unica

progettualità che punta a ridisegnare il fronte del mare della città, iniziato con la realizzazione della Stazione Marittima

di Zaha Hadid e che si concluderà con le opere di ripascimento. (e.t. ) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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«Per il deposito di metano Edison si individui un nuovo sito»

A poche ore dal consiglio comunale chiamato a discutere, domani, del progetto

del deposito costiero small scale di gpl a Costa Morena Est, il fronte

ambientalista torna a chiedere non solo il cambio di localizzazione ma anche la

Valutazione ambientale strategica. La scelta di Costa Morena, sottolineano

Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Italia Nostra, Legambiente e Wwf, «collide

con gli investimenti pubblici fatti per collegare quell' area con la rete ferroviaria

nazionale e, oltre a ciò, inibisce del tutto la banchina ad altro tipo di traffico

mercantile». Proprio per questo, la localizzazione «è stata contestata dagli

stessi operatori portuali, dalle istituzioni e associazioni di cittadinanza attiva».

Del resto, rivendicano gli ambientalisti, «Avevamo già rilevato, attraverso le

osservazioni presentate e in alcuni comunicati, come tale progetto fosse privo

di qualsiasi analisi ex ante, non solo quella di costi-benefici ma anche di una

valutazione della sua compatibilità con l' assetto complessivo del porto». Manca

ancora, sottolineano inoltre, «un disegno organico sull' assetto del porto, che

determini la destinazione delle singole aree in ragione della loro vocazione e

della sostenibilità ambientale degli interventi programmati» e questo «inficia le

scelte relative ai singoli interventi sia sotto il profilo della omessa valutazione della loro compatibilità con le altre

attività portuali ma soprattutto per la totale mancanza della Valutazione ambientale strategica». Non solo. «Appare -

sostengono - una scelta sostanzialmente elusiva dell' obbligo di sottoporre il progetto a Valutazione di impatto

ambientale, che si indichi la capacità di stoccaggio dei serbatoi in 19.950 metri cubi, appena 50 metri cubi al di sotto

dei 20mila che avrebbero imposto il ricorso alla Via nazionale». Con un percorso partecipato, concludono, «si

sarebbe giunti senza polemiche ad altre conclusioni, come, ad esempio, l' individuazione di un sito diverso,

auspicabilmente nella zona industriale o, perché no, nell' area del petrolchimico che dopo i fasti del passato oggi è

sotto utilizzata pur essendo fortemente infrastrutturata. Ciò a prescindere dal fatto che qualunque altro sito scelto

dovrebbe essere sottoposto a Vas». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Battaglia finale sullo scalo merci di Taranto

L' infrastruttura è finita a una società controllata dal Partito comunista, a Bruxelles nessuno si è opposto

Il caso del porto di Taranto in mano ai cinesi è arrivato anche a Bruxelles ma

finora la politica non si è mossa. Anzi, sembra favorire questo disegno. L'

eurodeputata della Lega Anna Bonfrisco ha presentato un' interrogazione alla

Commissione Ue in cui chiede l' attenzione sul passaggio di mano di un'

infrastruttura strategica di portata europea a un' azienda legata al Partito

comunista cinese. «Ho posto il problema se l' operazione non costituisce un

pericolo per i confini europei ma il vicepresidente della Commissione, Josep

Borrell, ha risposto che, pur condividendo la preoccupazione, le scelte fanno

capo ai singoli Stati. Eppure, la questione di Taranto è di interesse per tutta

Europa», commenta Bonfrisco. Il porto di Taranto è uno dei più importanti del

Mediterraneo, e gli scali marittimi sono, al pari del 5G, il terreno su cui si

gioca la partita tra Cina e Stati Uniti. Il baricentro di questa battaglia

geopolitica per la ridefinizione dei rapporti di forza tra i due blocchi è l' Italia

per la sua posizione strategica. L' anno scorso è stata affidata, per i prossimi

49 anni, la gestione del terminal contenitori pugliese ai turchi di Yilport Holding.

Secondo un' informativa dell' Aise, il nostro servizio di intelligence estera,

Yilport è socia di Cosco, compagnia di Stato cinese. Sempre a Taranto, nell' area ex Belleli dovrebbero sorgere un

polo produttivo e un centro di ricerca a opera dell' azienda bolognese Ferretti, controllata all' 85% dai cinesi del

Weichai Group. Sembra una manovra a tenaglia. Perché Taranto è così appetibile? «È uno dei porti principali della

Marina militare italiana e la Nato ha infrastrutture militari strategiche», spiega Bonfrisco. «Ma è importante anche per

la Ue, perché qui transitano le navi dell' operazione Irini di contrasto al traffico di migranti. C' è quindi il rischio di

penetrazione in realtà strategiche italiane e dell' Europa. Mi dispiace registrare che l' Autorità portuale non colga il

pericolo per la sicurezza del Paese». Il presidente dell' Autorità, Sergio Prete, ha sempre detto che è un' occasione

importante per il futuro di Taranto, con investimenti e lavoro. Aggiunge Bonfrisco: «Controllando il porto di Taranto, la

Cina potrebbe svolgere facilmente attività di spionaggio, per monitorare le operazioni navali che oggi rivestono

grande importanza nel bacino del Mediterraneo, diventato una polveriera nello scacchiere geopolitico. Lasciare

entrare i cinesi a Taranto può mettere a rischio la compattezza dell' Europa nell' operazione Irini. Il governo italiano

manda messaggi contraddittori. L' Europa, a partire dalla questione 5G, ha compreso che la Cina costituisce un grave

rischio all' autonomia strategica e ha cominciato a prendere le distanze dalle mire espansionistiche di Pechino. L' Italia

si muove invece in modo poco chiaro». Sarà perché i 5 stelle sono molto disponibili verso i cinesi? «È evidente che c'

è una scelta di alleanze internazionali tra i 5 stelle e la Cina, e questo ci deve preoccupare. Se i 5s sono la quinta

colonna dei cinesi in Italia e in Euro pa, è molto allarmante».L' eurodeputata leghista individua un' altra minaccia sul

fronte della gestione sanitaria della pandemia. Già lo scorso marzo, quando Pechino si era fatta avanti offrendo un

aiuto all' Italia, Bonfrisco aveva messo in guardia dal rischio che i dati sanitari potessero essere condivisi. Ora torna

su questo tema perché, dice, il pericolo c' è ancora: «L' Europa deve riprendere il controllo di tutti i servizi a

cominciare dalla produzione delle mascherine. E questo vale anche per il vaccino, a cui la Ue sta dedicando molte

risorse e l' Italia è in prima linea nella ricerca. L' autonomia strategica

La Verità

Taranto
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passa per l' autonomia della produzione di be ni e se rvizi necessari». L.D.P.

La Verità

Taranto


